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Convegno all'Università di Zurigo 

Nuova immigrazione e 
cultura di lingua italiana 
in Svizzera 

L:imcnsificarsi dei 11ussi rmgra.tml e L:l tluiclitri dei movimenti 

di capltéile in un Europa sc-gnat:l d� un crescente senso eU 
precarietà politica comportaru1 anchE mutdffit nti di ordìnL 

cultLtr.:tle: i nuovi processi di mobilità. el le si d istinguono 

da quE Ili del passato per estension�. ·e velocita. stanno 

riconflgurr=mdo le ncJst L e percezioni iclenlllarie. 

L'incontm. prnrtK1sso dal G1 uppo CultUJ a de: l Forum per 

l'itrlliano in Svizzu-a. courdmatu dalla pro f. Dr. Tal iana Crivelll 

ordinaria della cattedra eli Lett�"ratur?. itaJiana deli'UniversJt3 
eli Zurigo, rappn�senta l inizio cii un analisi d�gh aspetti 

specifici eli questo fenomeno globah:. osservanclr> il caso della 
nuova immigrazione italiana in Svizzera. 

'incontro ha offerto una. prima occasiom: di 

scambio fra enti svizze.li e italiani allo sco­

po di mettere a fuoco. da un lato, i l  pronlo 

dei nuovi soggetti immigrati e, ùall'all.ro, di 

avviare una riflessione comune sul modo in cui le istitu­

zioni culturali e politiche elvetiche, in particolare quelle 

della Svizzera italiana, e degli italiani in Svizzera posso­

no contare su queste forze emergenti per promuovere i 

valori della terza lingua e cultura sviza:ra. 

Chi emigra oggi dall'Italia alla Svizzera? Perché e come 

si trasferisce? Per quanto tempo? E quanto conta, nel­

la scelta della meta, il rauo che l'italiano sia una lingua 

nazionale elvetica? Cosa comporta. per la Sv i:aera qua­

drilingue, la presenza di un rilevante numero di nuovi 

parlanti ilalofoni sul territorio nazionale? Quali �inergie 

è possibile inaugurare per pronmovere la lingua e la cul­

tura italiana in Svizzera interagendo con questo nuovo 

gruppo sociale? In che misura è necessario modificare 

le strategie di interazione co l laudate in passato da en­

tra mb e le parti? 

Nel tentativo dare una risposta a queste domande. sono 

intervenuti alcuni esponenti dd variegato mondo in ita­

liano aLtivo in Svizzera. 

La duplice realtà italofooa elvetica 

Diego Erba, coordinatore del Forum per l'italiano in 

Svizzera, illustrati il ruolo e i compiti del Forum, ha 

LJ prof T�ti;m;, Crivelli 
s mrratt1cnc con 
une tki rdalori 



fornito alcuni elementi �tatt�ti.:i per inquadrare 

il fenomeno delineandone l'andamento negli ul­

ttmi anni (gli italiani re\idemi in s,·izzera iscritti 

all "Aire negli ultimi IO :.mni sono passati da 510 a 

630'000 unità). lnterrognndos i sulle caratteristiche 

proprie dei recenti llussi migratori, Erba ha evic.len­

ziato la doppia realtà italofona elvetica (la Svizze­

ra di lingua c cultura italiana c quella. ancor più 

numerosa, dei parlanti iHtlofoni eh.: risiedono ultrc 

Gottardo. costituita soprattutto dall'immigrazione 

ttaliana). In particolare. ha sottolineato il coordina­

tore. si tratta di delineare il rapporto tra queslll du­

plice realtà e le istituzioni sv1zzcrc che si occupano 

di lingua c cultura i taliana. 

[J concetto della ùoppiu n;altà italofona è stato ri­

preso da Maurizio Canctta, Oireltore della Radio­

televisione Svizzera ltuli<lna (RSl). Concetto che 

oggi assume maggior rik:van;a alla luce del l' am­

pio c aspro dibattito S\ iluppato�i attorno alla vo­

taLione No Billag. che chiede"a l'abolizione del 

canone radiotele\ isi\0. C'è: la consape' olezza. ha 

detto C anetta, della necessità irrinunciabile per 

l'ente radiotelevisi'o eh considerare anche quel 

mondo in italiano che risiede al di fumi della 

Svizzera italiana. 

'licc.!�..a Y:<'!'ìolini. rle. gat • f<:der,\le pnJri •. gLismc. 
h;; pOsto l ar.cer;o sul rdppor tc.. SQuìlìb�;- ;ra Lr��& 
e rappresen;.'rza a Ji fuon cldlo spi'C•fi:O tcrr.wnc à1 
rìfenmt•nro lm,u.stico 

Non solo colletti bianchi 

Sarah Bonavia. del Consiglio ùirellivo delras­

sociazioue La Fabbrica di Zurigo. sulla scorta di 

un'indagine dedicata alla nuova immigrazione 

italiana in S\ inera. - condotta tn�ieme a Mattia 

Lento e Pjnuccia Rusuco per coniO della Fonda­

zione Giuseppe di Vi nono di Roma e il sostegno di 

ECAP Zurigo- ha precbato come, i n modo sempre 

più rilevante, la cosiddetta nuovu emigrazione non 

interessi solamente qucll i che i me d i a con espres­

sione inadcguata definiscono '\:erve! li in fuga". Si 

tratta. intàtti, di un fenomeno t:omplesso. difficile 

da cogliere nella sua intcrcl/a. che vede convivere -

progetti di natura diH:rsa che caratterizzano fasi 

o periodi della Yita degli indi' idui; prevede tanto 

as,ente prolungate quantu ritorni frequenti: indi­

' tdua più di una meta 1n cu1 n si edere per periodi 

anche brevi. 

Le nuove mobilità non rappresentano solo un feno­

meno di élite. ma coimolgono anche persone con 

titoli di studio non clevati. Spesso. per entrambi i 

gruppi, la via dell'espatrio rappresenta l'unica for­

ma di mobilità sociale su Ila quale investire a livel­

lo individuale c familiare. 

Alessandro Bosco. della Società [)ante Alighie­

ri di Zungo. da oltre un �ecolo tradizionale isti­

tULIOne dt riferimento per la cultura italiana in 

S\ izzera. ha testimoniato la difficoltà incontrata 

acl intercettare i nuovi migranti. Che possono rap­

prc�entare una reale risorsa, ma t:he, al contempo, 

Impongono la sperimenrrtzionc di nuo1·e moclali­

tù capaci di creare c catalinar..: interesse attorno 

alla cultura italiana. 

Nume modalità, soprattutto in termini di comunj­

t•atione. sono quelle adouatc da Renato del Gaudio 

ammmistratore dal gruppo Facebook Italiani a Zu­

ngo. che affida ai socio/ media quello stesso com­

pito di creare comunità. che un tempo era proprio 

dell'associazionismo tradizionale. 

Stimolato dagli intcn enti. il d1battito si t: arricchi­

to dei contributi e delle riflessioni del pubblico. Fra 

gli altri: quelli di Nicoletta Mariolini. delegata fe­

derale al plurilinguismo. che ha posto l'acccnto :.ul 

mpporto. squilibrato, fra lingua e rappn:sentan.a 

al di fuori dello specifico territorio di riferimento 

linguistico; del prc!>id�:nte del Comites LucianoAl­

ban. che ha ricordato il ruolo della rete consolare al 

pari di quella di associa; ioni e patronati: del presi­

de del Liceo Vem1i!!li. Alessandro Sandrini. che ba -

soltulineato l'importanza di una fonna7ionc bilin­

gut:: del presidente della Dante Alighieri di Basi­

k:a, Tonino Castiglione, c di Salvatore Di Concilio, 

giù cons igliere comunalt: a Luri go, che ha invi tato 

a non sottovalutare la rilevanza dell' intera1ione e 

dell'integrazione politica in ambito locale. 

Restano i quesiti e (forse) una certezza 

A Ila fine. com· era scontato prt>.,edere. nessuna 

conclusione. Solo, e non è poca co�a. la condi­

\ isione della nccessità di assumere la piena con­

sapevolcna della natura c ddla climcnsionl' del 

r�:nomcno. scandaglianclolo nt:lle sue diverse 

slàcccttature, al fine di fornire pos5ibili ris poste ai 

quesiti con i 4uali si era aperto i l convegno. E che 

mantengono intatta la loro attualità. 

Qual è la tipologia dei nuovi immigrati? Il loro tra­

sferunento in S"> iaera è duraturo o temporaneo·> 

Quah �ono le loro esige1w: in amb1t0 tormatho 

e/o culturale::'! Come m'iene. se riChiesta. la lon.> 

l'integrazione'? 

� ra gli interrogativi. isolata. forse. anche una cer­

teaa: saldare le diverse cspcricn;r.::. in modo par­

ticolare fra anticht: c: nuove migra7ioni. favoren­

do la collaborazione lì-a i di versi attori confrontati 

�.:on un fenomeno che, accanto alle sfide. propone 

t.lelle opportunità. 
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